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III

Vi sono impulsi che possiamo controllare; 
ma ve ne sono altri che ci controllano, 

perché ci raggiungono con un balzo da tigre 
e divengono nostri padroni prima ancora che ce ne accorgiamo. 
Forse, tuttavia, simili impulsi raramente sono del tutto cattivi; 

forse la Ragione, attraverso un processo
tanto breve quanto silenzioso, 

un processo finito prima che lo si sia avvertito, 
ha accertato il buon senso dell’azione ponderata dall’istinto, 

e si sente giustificata nel restare passiva
mentre essa viene compiuta

Charlotte Brontë - Il Professore, Londra, 1857
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V

La straordinaria accoglienza che i lettori hanno riservato al Con-
tratto – esaurito in meno di un anno nonostante una coraggiosa tiratura
a tre zeri – ci ha quasi “costretto” a porre mano, prima del previsto,
alla seconda edizione del volume. 
Il testo ha mantenuto inalterata la sua “anima”, volta a coniugare

l’analisi teorico-sistematica con mirati approfondimenti giurispruden-
ziali, selezionati in base alle esigenze di studio di chi prepara i con-
corsi, in primis quello per l’accesso in magistratura. 
Rispetto alla precedente edizione, tuttavia, vanno segnalate alcune

importanti novità, fra cui l’introduzione ex novo di due capitoli nella
Parte V (sul recupero del contratto invalido e sui rapporti tra rimedi
contrattuali e ripetizione dell’indebito) e l’aggiornamento con le più
importanti pronunce giurisprudenziali che hanno interessato la materia,
alcune delle quali di considerevole portata sistematica (come, per citare
solo qualche esempio, le Sezioni Unite in materia di nullità selettiva o
di rapporto tra giudizio causale e meritevolezza in relazione alle clau-
sole claims made).
La nuova edizione è stata anche l’occasione per rivedere inte-

gralmente il testo, al fine di di migliorarlo sotto il profilo formale e re-
dazionale. A tal proposito, è stato prezioso l’aiuto di Luisella D’Ales-
sandra, che – anche a costo di sfidare la permalosità dell’autore – è
stata “spietata” nell’emendare il testo dagli errori materiali presenti
nell’originaria stesura. Il suo impegno e la sua straordinaria precisione
meritano una menzione speciale, insieme al mio personale ringrazia-
mento. 
La speranza del sottoscritto è che il Contratto possa mantenere la

promessa con la quale è nato: quella di offrire un testo all’altezza del
pubblico cui si rivolge, capace di “attrarre” allo studio del diritto ci-
vile, suscitando passione, interesse e curiosità. Un testo in grado di
insegnare, al di là dei contenuti, un metodo, per cogliere, oltre lo 
sterile nozionismo, le tante sfumature che rendono probabilmente 

PREFAZIONE
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VI

“indomabile”, ma proprio per questo così fascinosa, la materia che
studiamo. 
Il diritto, in particolare il diritto civile, non è in bianco e nero; ci

sono così tanti altri colori, solo che molte volte, per vederli, serve una
buona luce e un’appropriata prospettiva. È vero, si fatica un po’ a tro-
vare la giusta messa a fuoco, ma il risultato vale tutto lo sforzo profuso,
perché quello in bianco e nero non è il diritto che appassiona. E la pas-
sione è la base per ogni grande risultato. 

Roma, 3 dicembre 2019 

Roberto Giovagnoli 
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